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Salvatore Santuccio

È architetto e professore associato di 
disegno alla Scuola di Architettura e de-
sign Eduardo Vittoria di Ascoli Piceno. Ha 
conseguito il dottorato di ricerca in Ri-
lievo e rappresentazione dell’Architettura. 
È autore di saggi e libri sull’architettura 
del ‘900 e si occupa anche di grafica e 
di multimedialità. Ha insegnato presso 
UVA di Valladolid, FADU di Buenos Aires 
e la University of Miami.

Autour de la Méditerranée.
Autour de la Méditerranée.

Autour de la Méditerranée, è un lungo bilan-
cio di viaggi, intorno al nostro mare.
Racconta la consapevolezza della straordina-
ria quantità di monumenti che questo baci-
no accoglie  nel suo grembo, la meravigliosa 
magniloquenza dei suoi ruderi e la mistica 
potenza degli edifici sacri.
Il susseguirsi di cupole e torri, di segni e di 
colori costruiti che, ancora, sembrano rac-
contare facce diverse della stessa straordi-
naria origine e realtà, in cui, spesso, le cose 
migliori sono prodotte dalla promiscuità, dal-
lo scambio: dagli egizi a Roma e dai romani in 
Tunisia, dagli arabi in Spagna e dai cristiani 
in Egitto.
Un itinerario fatto di cultura comune e pos-
sente, di un rimando al senso di ciò che in 
infanzia ci insegnavano essere la culla delle 
civiltà.

The research named “Autour de la Méditer-
ranée” was recently the subject of a great 
expoxition in Tanger, at the Palais des Insti-
tutions Italiennes.
It’s a big-sketched story of travels around 
our sea.
It talks about the big quantity of monuments 
that we can find along the coast of the Me-
diterranean Sea, the wonderfull ruins, the 
mystical power of its holy buildings.
The domes and the towers, the signs and the 
colors, tell us different sides of the same 
common origin, where the best architecture 
comes from the exchange: from Egyptians in 
Rome, from Romans in Tunisia, from Arabs 
in Spain and from Christians in Egypt.
A travel into a common colture, remembe-
ring the sense of the Mediterranean basin 
as our “cradle of civilization”.
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...é possibile . indipendentemente dal luogo 
di nascita o di residenza - diventare medi-
terranei. La mediterraneità non si eredita, 
ma si consegue, è una decisione, non un 
vantaggio. Dicono che di veri mediterranei 
ce ne siano sempre meno. 
Non c’entrano solo la storia o la tradizione, 
il passato o la geografia, la memoria o la 
fede: 
il Mediterraneo è anche destino...
Predrag Matvejevic[1]

Il lavoro qui presentato, Autour de la Médi-
terranée, è stato oggetto, di recente, di una 
grande mostra a Tangeri, al Palais des In-
stitutions Italiennes[2]: quasi cento disegni, 
oltre venti quaderni strappati, molti acque-
relli dati su carte fantastiche e su foglietti 
improbabili e magari unti da una pita, da un 
cous cous o, più semplicemente da un bel 

1. Il lungomare di Asilah, Ma-
rocco, 11.6.10, matita e acque-
rello.

Autour de la Méditerranée.
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delle navi che, lasciato il porto, andavano 
“verso nord”.
Quel mare era lo stesso della mia casa al 
Circeo, delle granite dai nonni, da piccolo, 
a Siracusa, dell’avventuroso atterraggio a 
Lampedusa, degli amori a Idea e a Skorpios, 
e a Nauplia, dei disegni sul lungomare di 
Split, prima e dopo i restauri, con gli stu-
denti.
Era soprattutto il mare delle distanze ar-
tificiali, delle chiese, delle moschee, delle 
sinagoghe, ma anche il mare delle vicinanze 
naturali, delle palme, dei pesci e dei merca-
ti, del casino e delle urla dei bambini. Della 
sporcizia di Catania e di quella di Genova, e 
di quella di Barcellona, che si somigliano e 
che somigliano a quella del Cairo e a tutte 
le sporcizie mediterranee, con i gatti che le 
rovistano alla ricerca di cibo, e il sole che le 
cuoce e ne produce un odore fetente.

pezzo di pizza margherita fumante. 
Si tratta di un lungo bilancio di viaggi, in-
torno al nostro mare, di prolungata gesta-
zione.
I disegni più “antichi” presentati risalgono 
ad un viaggio in Turchia sul finire degli anni 
ottanta: Edirne, Bursa, Efeso... 
Allora avevo appena iniziato a disegnare 
tutto ciò che vedevo in giro, facendo foto-
grafare gli altri e godendomi il formidabile 
relax dello stare seduto su un muretto, con 
matite e acquerelli a disegnare con calma, 
non sottraendomi alla vetrina stradale che 
ciò comportava, con tanto di incontri spon-
tanei, di chiacchiere, di amicizie.
Molti anni dopo: una rivelazione.
Dalla finestra della mia stanza all’Hotel El 
Aurassi di Algeri, era il 10 giugno del 2006, 
vedevo di fronte a me lo splendido panora-
ma del mare, del magnifico golfo algerino, 

2. Donne a lger ine , A lger ia , 
10.6 .07 , ma t i ta  e  acquere l lo .

Era certamente il mare di Omero e di Vir-
gilio, ma anche quello di Jean Claude Izzo 
e del suo Fabio Montale innamorato di 
Marsiglia[3], e del suo collega barcellone-
se Pepe Carvalho[4], della Tangeri da cui 
Azel vuole fuggire nelle pagine di Tahar 
Ben Jelloun[5], e del Cairo che alimenta la 
stessa voglia di fuga di Hamida in quelle di 
Nagib Mahfuz[6], e il mare algerino dell’in-
cosciente omicidio che condannerà a morte 
l’inquietante Meursault[7].
Malgrado quel giorno avessi in testa la le-
zione del giorno prima, fatta ad un auditorio 
con molte donne velate, e avessi nello sto-
maco un certo appesantimento proprio delle 
spezie della cucina berbera cui mi ero ap-
passionato la sera precedente, quella mat-
tina capì che quel mare era profondamen-
te mio, da qualsiasi parte lo vedessi, e che 
molta gente, tutta la gente che condivideva 

Autour de la Méditerranée.
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con me quella visione fantastica, a comin-
ciare dalle donne velate del giorno prima, 
aveva con me in comune l’“appartenenza” 
a quel mare, al mare di Odisseo e dei tanti 
sventurati che lo percorrono per disperazio-
ne, che vi naufragano e, spesso purtroppo, 
vi muoiono.
Quel giorno è stato concepito questo lavoro 
in maniera strutturata, molti anni dopo che 
era spontaneamente nato, dopo aver dise-
gnato, al mare e non, in Grecia, in Spagna, 
in Marocco, in Francia, in Croazia, in Bosnia, 
in giro per i porti, i paesi, gli entroterra, le 
città.
In un mondo e in una Italia, pericolosamente 
piena di campanili e di sciovinismo, per me 
parlare di calcio a Barcellona in un bar, o di 
pesce spada e tonno a Bodrum, è stato utile 
a riaffermare il senso di intima familiarità 
che veniva fuori dai disegni.

3. L’albero viola ad Elkef, Tu-
nisia, 14.2.09, matita e acque-
rello.

Autour de la Méditerranée.
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4. Moschea di Ibn Tulun al Cairo, 
Egitto, 26.11.08, matita e ac-
querello.

Dal 2006 in poi la voglia di andare in giro a 
vedere nuovi luoghi mediterranei è aumen-
tata a dismisura e il mio disegno è iniziato 
a cambiare.
Fino ad allora aveva prevalso in me l’occhio 
dell’architetto. I miei disegni erano rivolti 
soprattutto all’architetture che incontravo 
trattandole come tali, prive di persone in-
torno, stereometriche, pure. Le rovine gre-
che e quelle romane, le moschee Turche e 
quelle Bosniache erano state disegnate per 
quello che erano agli occhi di un architetto 
curioso e affascinato, nella loro innegabile 
unicità monumentale.
Ricordo un anziano pittore che dipingeva dal 
vero a Siviglia, vicino alla Giralda, al quale 
feci vere i miei disegni che egli bollò istan-
taneamente come disegni da architetto: 
buoni, ma da architetto.
Anche quando non veniva usata la sempli-

Autour de la Méditerranée.
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ce penna a tratto ma mi lasciavo prendere 
dal divertimento di tratteggiare i volumi a 
matita per poi indugiarvi con l’acquerello, 
era chiaro come l’occhio guardasse soprat-
tutto, per non dire solamente, il  côté ar-
chitettonico di ciò che mi si parava davanti 
alla vista.
Ma dopo la riflessione algerina viene ab-
bandonata la scelta di rappresentare i luo-
ghi privi di persone, senza distrazioni, da 
architetto, e cresce la voglia di rubare gli 
occhi della gente, le loro anime, le persone 
con i loro gesti immediati e scomposti.
I migliori quaderni sono diventati quelli 
degli schizzi nei pullman, nei traghetti, al 
volo. Quelli dove veniva riprodotto imme-
diatamente ciò che veniva visto, per poi ma-
gari colorarlo la sera in albergo, cercando 
di ricordare, oppure facendo viaggiare la 
fantasia. 

5. Agia Sofia ad Istanbul, Tur-
chia, 29.12.99, matita e acque-
rello.

Autour de la Méditerranée.
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6. Tramonto a capo Sunion, Grecia, 25.11.07, matita e acquerello.

Autour de la Méditerranée.
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Vengono così alla luce testimonianze flash, 
fatte di decine di piccoli sgorbi veloci trat-
teggiati tra sedili unti e piatti pieni di cibi 
pesanti, ricchi di sugo, profumati, tra mo-
sche e fiori di lavanda. 
La stereometria asciutta del maestro le 
Corbusier, l’immagine dei suoi Carnet di 
studio, di analisi dell’architettura orienta-
le, lasciava spazio, nella mia mente, conscia 
e non, ad un altro entusiasta maestro del 
Carnet de Voyage, ad un esempio diverso, 
attento alle genti, ai colori, ai profumi, alle 
facce allegre e a quelle sofferenti: Eugène 
Delacroix e il suo Marocco si imponevano 
nei miei riferimenti.  
Emergeva allora una caratteristica fonda-
mentale del Mediterraneo: la sua vitalità, il 
suo dinamismo che corre lungo tutto il peri-
metro delle sue coste, il suo essere un mare 
fatto, nonostante tutto, di bei colori e di belle 

7. Mangiando lungo la Neretva 
a Mostar, Bosnia Erzegovina, 
29.10.05, matita e acquerello.
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8. Sponza palace a Dubrownik, Croazia, 31.5.08, matita e acquerello.

Autour de la Méditerranée.

Salvatore Santuccio |



dicembre 2010DISEGNARECON

 I SSN  1828-5961

 120dicembre 2010

Travel journal focus

 |CULTURAL HERITAGE DOCUMENTATION

facce, in una parola di bella gente.
Le persone e i loro abiti cominciavano ad in-
vadere i disegni e a creare sinergie con le 
architetture, raccontando assieme a queste 
una vitale confusione di segni, di colori e di 
sguardi rubati.
Una seconda caratteristica veniva fuori ri-
spetto ai disegni già fatti, a quelli prodotti 
con tempi maggiori e con attenzioni da stu-
dioso appassionato dell’architettura, in luo-
ghi meno casuali e più scelti, nelle grandi 
città, nelle capitali, alla ricerca dei capola-
vori, dell’emozione costruita.
É emersa, così, da una parte la straordina-
ria vitalità delle genti che abitano il Medi-
terraneo e, dall’altra la consapevolezza del-
la straordinaria quantità di monumenti che 
questo bacino accoglie nel suo grembo. 
La meravigliosa magniloquenza dei suoi ru-
deri e la mistica potenza degli edifici sacri, 

la forza straordinaria di un panorama che va 
da Tutankamon ad Abramo, da Maometto a 
Gesù, passando per Ictino e Vignola e finen-
do a Gaudì e Le Corbusier.
Il susseguirsi di cupole e torri, di segni e 
di colori costruiti che, ancora, sembrano 
raccontare facce diverse della stessa stra-
ordinaria origine e realtà, in cui, spesso, le 
cose migliori sono prodotte dalla promiscu-
ità, dallo scambio: dagli egizi a Roma e dai 
romani in Tunisia, dagli arabi in Spagna e 
dai cristiani in Egitto.
Si è arrivati così, finalmente ad un primo bi-
lancio, una sorta di sketching itinerante che 
parte dal Marocco e giunge in Spagna, pas-
sando per Algeria, Tunisia, Egitto, Turchia, 
Grecia, Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, 
Italia e Francia, presentando un itinerario 
fortemente incompleto di cui, ovviamente, 
si sente il bisogno di colmare alcune lacune 

importanti: Israele, la Siria, il Libano.
I disegni qui presentati tentano di ripercor-
rere l’itinerario proposto, uno per nazione 
visitata, mostrando un quadro complessivo, 
vitale e vario, ma mostrando, soprattutto, 
un itinerario fatto di cultura comune e pos-
sente, un rimando al senso di ciò che in in-
fanzia ci è stato insegnato essere la culla 
delle civiltà.

Autour de la Méditerranée.
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9. Santa Caterina (LE), Italia, 
2.8.04, acquerello.
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[in alto] 
10. Attorno all’anfiteatro di Ar-
les, Francia, 07.08. 04, matita e 
acquerello.

NOTE

[1] Matvejevic, P., Breviario 
Mediterraneo , Garzanti, Milano 
2006.

[2] Consolato Generale d’Italia a 
Casablanca: Autour de la Médi-
terranée, exposition des carnets 
de voyages de Salvatore San-
tuccio, Palais des Institutions 
Italiennes de Tanger, Juin 2010.

[3] Si veda la celebre tr i logia 
di J.C. Izzo: Casino Totale, 
Chourmo. I l  cuore di Marsigl ia 
e Solea , ambientata a Marsigl ia 
e con protagonista i l  commis-
sario Fabio Montale.

[4] Protagonista di gran parte 
degli scritt i  di Manuel Vásquez 
Montalbán.

[5] Tahar Ben Jelloun, Partire, 
Bompiani, Milano2007.

Autour de la Méditerranée.
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[6] Nagib Mahfuz, Vicolo del 
Mortaio , Feltr inell i , Milano 
2002.

[7] Albert Camus, Lo straniero , 
Bompiani, Milano 2001.
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